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� Approccio innovativo

Programmi di istruzione/formazione più attrattivi
� approccio partecipativo e metodologie ICT

� nuovi processi di riconoscimento e validazione delle 
competenze

� effetti positivi sulla comunità

� attenzione ai bisogni speciali e alle diversità linguistiche, 
sociali e culturali...

Partenariati strategici 
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� Sviluppo e valutazione abilità trasversali

� Promozione di esperienze pratiche di imprenditorialità

nell'istruzione, formazione e nel settore della gioventù

� Promozione dello sviluppo professionale del personale 

nelle metodologie ICT

� Validazione dell'apprendimento formale, non formale e 

informale

� PRATICHE INNOVATIVE PER LA QUALITA' LA 

MODERNIZZAZIONE E L'INNOVAZIONE SOCIALE

Priorità
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Criteri di eleggibilità

Chi può far domanda? Organizzazioni pubbliche o private  
(scuole, università, enti pubblici..)

Numero e profilo dei partecipanti Almeno tre organizzazioni di tre 
Paesi diversi ( o almeno due scuole o 
almeno due autorità locali/regionali, 
che includano anche una scuola e 
una organizzazione)

Durata del progetto Due  o tre anni 

A chi inoltrare la richiesta? Agenzia Nazionale

Scadenza della domanda? Ore 12 del 30 aprile 2014, per 
progetti che iniziano il 1° settembre7



Come scrivere un buon progetto
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Abstract
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Sulla scorta dei parametri 
indicati, si potrà costruire 

un ABSTRACT di 
progetto



Ricerca partner

Costruire un abstract , che contenga la sintesi del progetto, è indispensabile per 
poter ricercare i partner che costituiscono il consorzio di lavoro. 
In base alle necessità, potremmo utilizzare diverse opportunità all’interno del 
programma Erasmus Plus, in particolare per l’azione K2:

-Partenariati Bilaterali, che coinvolgono solo 2 scuole
-Partenariati Bilaterali , che coinvolgono un Ente Pubblico ( Regione, Provincia, 
Comune, USR, etc.)
-Partenariati Multilaterali che coinvolgono solo scuole
-Partenariati Multilaterali che coinvolgono scuole e altri Enti appartenenti a diversi 
ambiti dell’educazione ( formale, non formale)
- Partenariati nel settore VET 

Dove cercare i partner? 

E twinning , Europe Direct, Case di cultura italiane all’estero, Eurodesk, Salto, EUROPA ( 

PAGINA FB)
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COMPILAZIONE DEL FORM
Atti preparatori

REGISTRAZIONE ECAS E URF PER OTTENERE IL PIC
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IL FORM E LE SUE PARTI
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Prima parte C
La parte C comprende tutte le informazioni necessarie per comprendere come è

strutturato il partenariato e le caratteristiche dei partner ( expertise, contesto, etc.)

In questa parte del form occorre presentare la propria 

organizzazione e l’expertise acquisita per affrontare l’argomento 

principale del progetto. In questa fase, occorre indicare le 

persone chiave e le loro skills per dimostrare che si possiede 

l’esperienza e il background culturale per sostenere il progetto
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Seconda parte D

E’ importante focalizzare i problemi e i bisogni che si intendono affrontare e soddisfare 

proprio per sottolineare la connessione tra loro e gli obiettivi che si intendono 

raggiungere

Gli obiettivi devono essere 

SMART:

Specifici

Misurabili

Accessibili

Realizzabili

Costruiti nel tempo

L’innovatività è importante! Dimostrare anche che il 

Progetto può essere complementare ad altri progetti 

già

attuati, può sottolineare un valore aggiunto
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La comunicazione e la cooperazione tra i partners e le parti interessate al progetto 
devono essere specificate: la metodologia con la quale si intende attuare il flusso 
comunicativo e cooperativo. In questa sezione è importante specificare la struttura 
dei meeting previsti nel progetto e chi parteciperà all’interno di essi. Qui è utile 
anche indicare se sono previsti meeting on line.

PRIORITA’ e CONTENUTI sono 
importantissimi e rilevano la coerenza del 
progetto (RILEVANZA) con priorità e 
obiettivi del bando.
E’ possibile scegliere dal menù a tendina 
2 priorità rilevanti e 3 contenuti.
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I risultati sono gli outputs delle attività: sono concreti e tangibili e devono essere 
dettagliati in maniera precisa e puntuale se non rientrano negli “intellectual
outputs” o negli eventi multipli o nelle attività di apprendimento, formazione, 
insegnamento.
Per questi, infatti, esiste un’apposita sezione nella quale si specifica il dettaglio 
delle attività.
La differenza tra intellectual outputs , multiplier events, learning, training, teacing
activities e risultati è definita nella stessa call for proposal. 

I risultati dipendono dal tipo di progetto: sono prodotti concreti e tangibili come, ad 
esempio, curricula, studi, reports, materiali , websites, CD, etc.
Gli intellectual outputs sono dei prodotti complessi che possono riguardare 
materiali pedagogici, analisi, studi statistici e ricerche, metodi innovativi , tools
tecnologici che hanno una ricerca a fronte della quale sono impegnati ricercatori, 
studiosi, tecnici, personale amministrativo, docenti. Ogni intellectual output è
abbinato ad un evento moltiplicatore 
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Terza parte E
In questa sezione si inseriscono tutte le attività preparatorie al progetto:
a)La parte amministrativa, con la quale si definiscono gli atti, gli accordi, i contratti scritti e le 
regole che intercorrono tra i partners
b)La parte contabile per le regole che devono essere indicate per la gestione del budget
c)La parte preparatoria per la preparazione dei lavori e vari planning ( valutazione, 
disseminazione, controllo)

E’ importantissimo stabile il time management del progetto, in relazione al controllo 
del budget: una timeline e un diagramma di Gantt sono strumenti necessari per la 
tenuta sotto controllo dei dati, oltre ad una definizione di un tool condiviso per la 
gestione del budget di progetto.

Il piano di controllo e di valutazione deve essere ben definito. Una volta create le 
attività e i risultati, occorre trovare indicatori misurabili ed adeguati per garantire 
un controllo ed una valutazione anche attraverso una timeline. 17



Nella fase progettuale, in relazione agli obiettivi, dobbiamo attuare una SWOT 
analisi, per definire i punti di forza e di debolezza , le minacce e le opportunità
all’interno degli obiettivi identificati. Analizzare i rischi fa parte anche della fase 
progettuale quando occorre scegliere una strategia e quindi è molto importante 
definire quali sono i rischi e identificare, allo stesso tempo, anche le azioni da 
mettere in campo per evitare che questi possano compromettere il progetto stesso.

Un cruscotto di indicatori è indispensabile per controllare e per monitorare il 
progetto, sia in itinere, sia ex post: in realtà una fase della valutazione avviene 
anche ex ante.
In itinere (ongoing evaluation) è indispensabile monitorare per attuare azioni 
preventive o correttive nel caso le attività siano da modificare o da migliorare. 
Gli indicatori possono essere di customer satisfaction, ma anche di processo, per 
valutare impatto e ricaduta, e non solo soddisfazione dell’utenza.
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Quarta parte F

In questa sezione occorre inserire quali attività di project management 
saranno implementate, in particolare:
-Planning
-Attività legate all’aspetto amministrativo/contabile 
- Attività di comunicazione
-Attività di progetto
-Attività di valutazione
-Attività di disseminazione e di informazione

Inserire in questa parte tutti i target groups coinvolti e definire , per ciascuno di 
essi, il ruolo che occupano all’interno del progetto stesso.
In questa sezione è da indicare l’eventuale partecipazione di soggetti disabili e 
occorre specificare le azioni identificate a supporto della loro partecipazione.
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Gli intellectual ouputs
Ogni I.O. ha una sua specifica 
collocazione indetificata da 01, 
che lo definisce e A1, che 
costituisce l’attività
corrispondente.
Ovviamente occorre essere molto 
dettagliati nella spiegazione di 
che tipo di IO abbiamo intenzione 
di costruire ( guidelines, ad 
esempio) e definire perfettamente 
la descrizione, i compiti di 
ciascuna organizzazione 
coinvolta , la timeline, chi 
coordinerà l’azione e i Paesi 
coinvolti. E’ molto importante 
questa specifica, perché sarà
collegata al budget.
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Lo stesso vale per gli eventi 
moltiplicatori che possono 
includere in sé anche più
intellectual outputs.
Anche questa parte è
collegata al budget in 
automatico.

Eventi moltiplicatori
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Le attività di apprendimento, insegnamento e formazione sono da inserire in
questa fase, motivando il valore aggiunto che queste attività costituiscono nel 
raggiungimento degli obiettivi del progetto.
Importante è collegare il risultato ad una certificazione europea.
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Come si può notare, l’attività
deve essere dettagliata bene e 
specificata perché il valutatore 
possa comprendere il valore 
aggiunto specificato in 
precedenza e , in quanto 
collegata al budget, devono 
essere compilate tutte le parti 
con molta attenzione.
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Quinta parte G

Impatto atteso sui partecipanti, sulle organizzazioni, sui gruppi target e sugli 
stakeholders.
L’impatto è l’effetto che le attività e i loro risultati  producono sul sistema. 

Impatto desiderato, auspicato a livello locale, regionale, nazionale , Europeo o 
internazionale.

Come intendiamo misurare i diversi tipi di impatto indicati? Quali azioni metteremo 
in atto? Quali indicatori?
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Il piano di disseminazione deve essere pianificato all’inizio del progetto perché
questa attività non è destinata solo alla fine del progetto, ma può percorrere 
tutto il ciclo di vita del progetto stesso. Per disseminare occorre identificare quali 
sono le organizzazioni, gli enti, gli attori ai quali si rivolge l’attività.

Il piano di disseminazione deve seguire la teoria delle 5W + how:
Chi deve disseminare, cosa, quando, dove, perché, a chi e come?

I canali della disseminazione sono molteplici:
Opuscoli, book, e-book, blog, website, conferenza, eventi pubblici etc.etc. etc.
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E’ importante che tutto il materiale prodotto dal progetto possa 
essere facilmente reperibile da altre organizzazioni che 
possano utilizzarlo per i propri scopi o per migliorarlo e fare in 
modo che costituisca input per nuovi progetti
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La sostenibilità è la capacità di un progetto di continuare la sua 
azione e di permettere l’uso dei suoi risultati anche al di là del suo 
ciclo di vita.
I risultati del progetto, quindi, possono essere utilizzati e valorizzati a 
lungo termine.
La sostenibilità del progetto è collegata alla disseminazione e alla 
valorizzazione dei risultati. 
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Sesta parte H
Il budget è una sezione importante.
E’ una funzione automatica nella quale si può agire in alcuni campi.
E’ utile il tool per la gestione del budget reperibile sul sito 
www.erasmusplus.it, come il calcolatore delle distanze, strumento che si 
può trovare sempre sul sito indicato
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Ottava parte I

Il sommario è la sintesi del progetto, nel quale occorre indicare:
a)Il contesto generale del progetto e il suo background
b)Il numero dei partecipanti e il tipo di organizzazione/Paesi
c)gli obiettivi  e la descrizione delle attività per raggiungerli
d)I risultati e le metodologie da utilizzare per raggiungerli
e)L’impatto e il valore aggiunti del progetto anche a lungo termine – per 
definire la sostenibilità del progetto stesso –
f)Il piano di controllo , valutazione e disseminazione
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Parti funzionali

Una volta terminata la compilazione del form, occorre VALIDARE IL FORM 
per verificare che non ci siano errori , stampare la dichiarazione d’onore che, 
una volta firmata, va scansionata e allegata al form, che va subito spedito 
attraverso l’azione di SUBMIT.
Al form va allegato, prima del SUBMIT, il diagramma di Gantt con la 
definizione delle attività e della tempistica.

Una volta ottenuta la ricevuta dell’avvenuta submission, il form si stampa e si 
conserva agli atti della scuola, in attesa della risposta.
Nessuna copia cartacea deve essere inviata.
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In sintesi
Leggere bene la call for proposal, i criteri di partecipazione e di eleggibilità, le 
priorità , gli obiettivi europei, le indicazioni nazionali

Costituire un team di lavoro 
Brainstorming sulla identificazione dei problemi e dei bisogni
Albero dei problemi
Albero degli obiettivi
Analisi SWOT e decisione della strategia 
Verifica della coerenza degli obiettivi del progetto con le priorità, obiettivi e 
indicazioni del bando
Declinazione delle attività e dei risultati
Cruscotto degli indicatori e della timeline dei monitoraggi e controlli
Definizione di un piano di valutazione
Definizione di un piano di disseminazione e di valorizzazione dei risultati
Definizione di un piano per la sostenibilità del progetto
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Importanza del team

Se vuoi costruire una nave , non 

radunare uomini solo per raccogliere 

il legno e distribuire i compiti, ma 

insegna loro la nostalgia del mare 

ampio e infinito.

Antoine de Saint-Exupèry
33



34


